
Dal Vangelo di Luca (17,20-26) 

I n quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 

moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone. Ed egli, alzati gli occhi 

verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, per-

ché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando 

vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. 

Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agi-

vano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora 

siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli 

uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti». 

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

San Valentino, copatrono della comunità cristiana di Gallio  

Lunedì 14 febbraio celebreremo in Chiesa alle ore 18.00 la Santa messa in onore di San Valentino che 
e  copatrono della comunita  cristiana di Gallio. Al termine della Santa Messa sara  impartita la benedizione con 
«le reliquie del Santo conservate in una teca preziosa. Una volta per la comunita  di Gallio San Valentino era 
festa grande e, al di la dei riti religiosi, la ricorrenza appariva chiaramente collegata ai primi sintoni della pri-
mavera, che venivano salutati come una liberazione dai rigidi freddi invernali e come auspicio di fertilita  e di 
amore con il disgelo primaverile, cui alludeva il proverbio: “San Valentino, der striept dahin: acht taghe an, 
acht taghe abe, z bazzer aus pa loche”, cioe : “per San Valentino, via lo striscio (del legname); otto giorni piu , 
otto giorni meno, l’acqua va per il buco” (tratto da: Danillo Finco, Le origini e lo sviluppo dell’identità cristiana 
nella comunità di Gallio, 2002). Un bel momento comunitario potrebbe essere quello di partecipare all’Eucari-
stia marito e moglie assieme per pregare e rinforzare il vincolo matrimoniale. 
 
Il Santo dei bambini e la chiave  

Narra la tradizione che Valentino possedesse un grande giardino che coltivava e ogni giorno  
consentiva ai bambini di entrarvi e giocare a patto che non facessero danni. Essendo stato  
imprigionato Valentino nel corso della persecuzione, i bambini non avevano piu  un luogo dove  
andare a giocare ed erano in pianto. Due dei piccioni viaggiatori che il Santo possedeva riuscirono  
a trovare il carcere dove Valentino era rinchiuso e a posarsi alla finestra della sua cella. Al collo del  
primo piccione lego  un biglietto nel quale manifestava il suo amore per i piccoli e al collo del secondo  
la piccola chiave del cancello del suo giardino. E fu così  che al ritorno dei piccioni i bambini poterono  
tornare a giocare nel parco di Valentino. La chiave di Valentino da allora e  divenuta simbolo della benevolenza 
del Santo nei confronti dei piccoli. Al termine della Santa Messa  del 14 febbraio delle ore 18.00 consegneremo 
ai bambini e ragazzi presenti una chiave di San Valentino benedetta.  

Consiglio pastorale unitario 

Nei giorni scorsi ho accolto le dimissioni della consigliera sig.ra Daniela Grigiante per motivi non dipendenti 
dalla sua volonta , ma che la vita riserva in alcuni momenti; restera  comunque a dare una mano nel coordina-
mento parrocchiale. Essendo stata cooptata dal sottoscritto nelle ultime elezioni (secondo il regolamento dio-
cesano), ho ritenuto necessario avere la presenza di una persona che sia attiva nel settore dell’annuncio e così  
ho cooptato la sig.ra Sabrina Pertile (in Plebs) che entra ufficialmente come consigliera in Consiglio pastorale 
unitario. Anche suor Floriana che si e  messa a disposizione delle comunita  di Sasso e Stoccareddo entra di di-
ritto in Consiglio insieme a suor Laura che ha cominciato a seguire la comunita  di Gallio e suor Natalina che da 
alcuni anni lavora con la comunita  di Foza. Buon inizio a Sabrina, a suor Floriana e suor Laura; grazie a Danie-
la e buona continuazione a tutti gli altri membri. 



Domenica 13 febbraio 
VI domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Foza): 7° Elsa Lunardi; Carpanedo Ferruccio; An-
drea Cappellari, Pietro e Giacomo Paterno; Gheller Pietro e 
Claudio, Baù Graziella e Pernechele Bortolo; Cappellari Rai-
mondo, Mirian e Laura Cristiani; Cappellari Marco (22° ann.), 
Severina Marcolongo e fam. 
Ore 9.30 (Sasso): 7° Giorgio Rossi 
Ore 11.00 (Gallio): Def.ti fam. Plebs (Panos) e Rigon; Zanetti 
Maria, Andrea e Antonio; Marcolongo Tiziana (2° ann.) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Attilio, Angela e Gianfranco; Baù 
Serafino e Diana; Corà Agostino, Margaret e Rosi 
ore 18.00 (Gallio): Pertile Antonietta e fam.; Finco Rocco e 
fam. 
 

Lunedì 14 febbraio 
San Valentino, copatrono di Gallio 

Ore 18.00 (Gallio): 7° Suor Lorenziana Gloder; Stella Graziano 
(ann.) e fam.; Gianesini Armando; Munari Carlo e Francesca 
 

Martedì 15 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Non c’è la S. Messa 
 

Mercoledì 16 febbraio 
ore 18.00 (Gallio): Schivo Antonio (ann.) e Valente Maria; 
don Galdino e emigranti defunti 
 

Giovedì 17 febbraio 
Ore 9.00 (Gallio): Rossi Mariano; Pertile Giocondo; Gloder 
Mariano (20° ann.), Teresa e Antonio;  
 
 

Venerdì 18 febbraio 
Ore 18.00 (Gallio): Sartori Zita e Antonio; Benetti Giovanna 
 

Sabato 19 febbraio 

ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

Domenica 20 febbraio 
VII domenica del Tempo ordinario 

Ore 9.30 (Foza): Oro Emilio (ann.) e fam; familiari Contri Vil-
ma; Martini Angela e fam.; Andrea Cappellari; Lunardi Elsa; 
Chiomento Doretta; def.ti di Gianni Alberti e Lucia Rigoni 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): Di Luzio Antonietta (10° ann.) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Silvano, Imelda ed Enrica; Ma-
rini Marcello (ann.) 
ore 18.00 (Gallio): Zanon Silvana 
 

 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Suor Lorenziana Gloder 
originaria della comunità di Gallio. La raccomandiamo all’eter-
no amore del Padre e invochiamo per i suoi familiari la conso-
lazione della fede. 
 
 
 
 
 

Vuoi ricevere il bollettino settimanale direttamente sul 
tuo cellulare?  Invia un messaggio whatsapp con scritto  
“Ok bollettino”  al numero 349.1982853 oppure puoi 
trovarlo sul sito: www.upgallio.it/bollettino 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Come vanno i gruppi giovanissimi? Bene! 

 
Quest’anno anche se con qualche piccola sospensione dovuta a qualche caso di positivita  sono ripartiti i Grup-
pi giovanissimi. Dalla I alla V superiore (i piu  grandi ormai e  giusto chiamarli “Gruppo Giovani) si ritrovano, a 
seconda delle eta , o settimanalmente oppure ogni 15 giorni. La partecipazione finora e  buona e ogni gruppo 
ha dei validi animatori. Con i gruppi I superiore e II-III superiore si sta già pensando alle esperienze estive 
come il campiscuola (13-17 giugno) e il Grest, un po’ alla volta in base alla situazione pandemica che sembra 
essere in netto miglioramento, saranno comunicate ai ragazzi e ai loro genitori tutte le informazioni. Ci sara  
pure la possibilita  di partecipare lunedì  dell’Angelo (18 aprile) all’incontro dei giovanissimi di tutta Italia con 
Papa Francesco in Piazza San Pietro. 
Con i ragazzi di II superiore che hanno partecipato al gruppo ci accorderemo anche su quando vivere assieme 
il Sacramento della Cresima che diventa una tappa importante per il gruppo. 
Anche il gruppo di II e III media si sta preparando a ricevere nel tempo di Pasqua i Sacramenti dell’Iniziazione 
Cristiana (Cresima e Comunione) e a fine febbraio vivranno assieme una 2 giorni fatta di riflessione, gioco e 
fraternita  con un pizzico di… non possiamo dire di piu ! 
Con i giovani, dopo l’indimenticabile esperienza di Roma e l’in-
contro personale con Papa Francesco, continueremo a cammina-
re anche seguendo alcune idee che il nostro vescovo Claudio ha 
fatto loro la sera che siamo stati a cena a casa sua. 
Che dire? C’e  un’aria di gioventu  che fa ben sperare! Ci sono gio-
vanissimi e giovani che, pur con le fatiche della pandemia che si 
sommano a quelle adolescenziali e giovanili, hanno voglia di dar-
si da fare, di crescere, di comunicare e - citando il nostro Papa - di 
non farsi rubare la speranza! 


